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1861 > 2011 > >

150° anniversario Unita d’Italia





I primi 150 anni della storia dell’Unità d’Italia
1861 17 marzo: Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Articolo Unico il Re Vittorio Emanuele II assume per sé e suoi successori il titolo di Re d’Italia. Ordiniamo che la presente munita di Sigillo dello Stato, sia inserita nella raccolta degli atti del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. Da Torino addì 17 marzo 1861.
1865 La capitale del Regno d’Italia è spostata da Torino a Firenze.
1866  Guerra Austro- Prussiana. L’Italia si schiera con la Prussia con l’intento di sottrarre il Veneto. Grazie alle vittorie Prussiane, il Veneto è annesso al Regno d’Italia.
1870   Con la sconfitta di Napoleone III nella guerra Franco- Prussiana le truppe italiane guidate dal Generale Cadorna, entrano a Roma dopo aver aperto un varco presso Porta Pia. E’ il 20 settembre. Nel luglio del 1871 Roma diventa la capitale del Regno d’Italia.

In questi primi dieci anni nasce quella che oggi viene chiamata “questione meridionale”. Il 14 febbraio Francesco II lascia Gaeta e dice al Comandante Vincenzo Criscuolo: “Vincenzino, i napoletani non hanno voluto giudicarmi a ragion veduta; io però ho la coscienza di aver fatto sempre il mio dovere. Il Nord non lascerà ai meridionali neppure gli occhi per piangere”. Mai parole sono state così vere; in dieci anni i Piemontesi portano via tutto saccheggiando chiese, smontando fabbriche per rimontarle al Nord, monumenti, città, allineando beni per 1.200.000.000 di lire e iniziando una feroce repressione, senza motivo valido, verso la popolazione meridionale. Il generale Salaroli definisce i contadini gente canaglia dell’ultimo ceto e ordina di fucilarli; così lo Stato non avrebbe dovuto provvedere al loro sostentamento. Sono massacrati oltre un milione di cittadini su una popolazione di nove milioni.

Il sud reagisce: nasce una resistenza che va sotto il nome di Brigantaggio.
È lo” scotto” che una giovane nazione paga, ma gli ideali del Risorgimento non possono morire e non muoiono; la fede sincera e forte nella possibilità della costruzione di una nazione indipendente da poteri esterni permette una graduale integrazione fra le varie parti d’Italia.
1882  02 giugno: muore Giuseppe Garibaldi … Il generale parla a stento, la sua mente è lucida ma il respiro è in crescente difficoltà. Ad un certo punto, due capinere, consuete visitatrici del Generale,vanno a posarsi sul davanzale del balcone aperto, cinguettando allegramente; temendo disturbino l’ammalato fanno un gesto per allontanarle, ma il Generale con un fil di voce sussurra:”Lasciate stare, sono forse le anime delle mie due bambine che vengono a salutarmi prima di morire”. Sono  le ultime parole; alle 6,22 del pomeriggio spira.  

1883   28 luglio: tremendo terremoto nell’isola d’Ischia. Distrutta Casamicciola; oltre 5000 morti.  

1884   Estate epidemia di colera nel Regno. Solo a Napoli 8000 morti.

Miseria e fame così è il Regno in quegli anni. È Giuseppe Verdi così a scrivere in una lettera a Giuseppe Piroli il 10 febbraio 1889: “Patriottismo, dignità … ma prima di tutto bisogna vivere. Dalla mia finestra vedo tutti i giorni un bastimento, e qualche volta due, carichi almeno di mille emigranti ciascuno! Miseria fame!   
Dal 1861 ad oggi circa 30 milioni di italiani hanno cercato fortuna all’estero.
1892   15 maggio il Re nomina presidente del Consiglio Giovanni Giolitti che varerà un governo formato esclusivamente da uomini di sinistra.

1893   20 luglio: entra in funzione il primo tram elettrico italiano che collega Milano - Monza. Settembre: a Reggio Emilia il Partito dei Lavoratori prende il nome di Partito Socialista dei lavoratori Italiani

1895   21 aprile: nasce il Partito Repubblicano formato da mazziniani e garibaldini. 30 aprile si inaugura a Venezia la prima esposizione internazionale d’arte.

1896   02 giugno: Guglielmo Marconi consegna un brevetto che descrive il sistema del telegrafo senza fili.

1897   24 gennaio: il medico Giuseppe Sarnelli individua il bacillo della febbre gialla.
1898   08 maggio: a Torino si tiene il primo campionato di calcio partecipano solo quattro squadre; se lo aggiudica il Genoa.

1899   27 marzo: prima comunicazione telegrafica di Guglielmo Marconi attraverso il canale della manica. 11 luglio: nasce a Torino la FIAT con capitale iniziale di 800 mila lire.

1900   29 luglio: Re Umberto I è ucciso a Monza dall’anarchico Gaetano Bresci, gli succede il figlio Vittorio Emanuele III. 28 settembre: prima medaglia d’oro per l’Italia ai giochi olimpici moderni.

1901   27 gennaio: muore a Milano Giuseppe Verdi.

1905   L’Italia è collegata in Europa dopo l’ultimazione dello scavo della galleria del Sempione tra Italia e Svizzera. 
1906   29 settembre: è fondata a Milano la Confederazione Sindacale Generale del Lavoro. 10 ottobre: è assegnato a Giosuè Carducci il premio Nobel per la letteratura- a Camillo Golgi quello per la medicina- a Enrico Teodoro Moneta quello per la pace.
1907   16 febbraio: muore a Bologna Giosuè Carducci.
1908   28 Aprile: Primo Congresso delle donne convocato a Roma con la presenza di 1400 donne. 28 dicembre Messina e Reggio di Calabria sono rase al suolo da un violento terremoto: 150 mila morti.

1909   20 febbraio: Filippo Tommaso Marinetti pubblica il primo manifesto Futurista. 30 maggio: Primo giro d’Italia vince Luigi Ganna. 10 dicembre: Guglielmo Marconi è insignito dal premio Nobel per la fisica.

1911   aprile: a Torino si apre l’esposizione universale per celebrare il 50esimo anniversario dell’Unità d’Italia. 14 settembre: l’Italia entra in guerra contro la Turchia per la questione libica.

1912   06 aprile: muore a Bologna Giovanni Pascoli. 18 ottobre: pace tra Italia e Turchia: l’Italia ottiene il controllo della Tripolitania e Cirenaica.

1914   28 giugno: viene ucciso a Sarajevo l’erede al trono austriaco evento che scatenerà la prima guerra mondiale. L’Italia dichiara la propria neutralità.

1915   26 aprile: l’Italia firma il patto di Londra dove si fissano i compensi territoriali per l’intervento italiano in guerra con Francia -  Inghilterra - Russia. 24 maggio, l’Italia entra in guerra.

1917   24 ottobre: il fronte italiano crolla a Caporetto. 02 novembre: le truppe austriache sfondano la linea Tagliamento, gli italiani si attestano sul Piave. 09 novembre: il Generale Armando Diaz sostituisce il generale Cadorna.

1918   24 ottobre: ultima battaglia le truppe italiane attraversano il Piave. 29 ottobre: l’Austria chiede l’armistizio, il 03 novembre le truppe italiane entrano a Trento. 04 novembre: termina la Grande Guerra costata all’Italia 680mila morti. 17 novembre le truppe italiane entrano a Fiume. 

Lettera dal fronte del soldato Antonio Bergamas alla madre: “Domani partirò per chi sa dove, quasi certo per andare alla morte. Quando tu riceverai questa mia, io non sarò più. Forse tu non comprenderai ma perdonami per l’immenso dolore ch’io ti reco ma credilo mi riesce mille volte più dolce in faccia al mio paese natale, al mare nostro. Addio mamma amata, se muoio, muoio con il tuo nome sulle labbra, davanti al nostro Carso selvaggio”. Antonio Bergamas muore nel giugno del 1915, falciato da una mitragliatrice. 
Racconta l’ultimo fante Carlo Orelli che la guerra è molto diversa da come l’immaginiamo, è la lotteria della morte.” Ci sparavano addosso, eravamo legati alla nostra bandiera, alla nostra divisa, ma non c’era astio ideologico, non c’era volontà di annientamento. Ognuno sapeva che l’altro stava facendo il proprio dovere. Non so come mai a me non è toccata, un giorno eravamo usciti dal ricovero in 330 siamo tornati in trenta. Non era una guerra di conquista ma una guerra patriottica e l’abbiamo fatta tutti senza amarla, ma senza fare storie”. Dalla guerra Carlo non ha avuto nessun vantaggio, solo una croce di guerra esposta in una teca. È morto il 25 gennaio 2005 a 110 anni nella sua casa di Roma.
1919   23 marzo: a Milano si costituisce il movimento dei Fasci Italiani guidato da Benito Mussolini. 29 maggio: il confine tra Austri e Italia è stabilito secondo il trattato di Londra del 1915.14 giugno: nasce il Partito Popolare di ispirazione cattolica.

1920   marzo: nasce la Confindustria

1921   15 gennaio: nasce a Livorno il Partito Comunista italiano e il 07 novembre nasce a Roma il Partito Nazionale Fascista
1922   03 marzo: annessione della città di Fiume all’Italia. 26 ottobre: comincia la marcia su Roma. 29 ottobre: il Re invita Benito Mussolini a Roma per affidargli l’incarico di capo di governo. Come primo atto c’è la costituzione della milizie volontaria per la sicurezza nazionale. 
1924   25 gennaio: vengono sciolte le camere. 30 maggio: Giacomo Matteotti deputato socialista denuncia alla Camera dei deputati brogli elettorali. 10 giugno: Matteotti è aggredito e rapito. Il cadavere è rinvenuto il 16 agosto. I partiti d’opposizione si ritirano sull’Aventino. Inizia l’era fascista.

1926   10 aprile: Umberto Nobile con il dirigibile “Norge” trasvola il Polo Nord. 08 novembre: viene arrestato Antonio Gramsci. Dicembre: Grazia Deledda vince il premio Nobel per la letteratura.
1929   11 febbraio: firma dei patti Lateranensi di conciliazione tra Stato e Chiesa dopo il 1870.

1934   10 giugno: il Campionato Mondiale di calcio è vinto dall’Italia di Vittorio Pozzo. In finale è battuta la Cecoslovacchia per 2 a 1. 14 giugno: primo incontro Mussolini e Hitler. 10 dicembre: Luigi Pirandello riceve il premio Nobel per la letteratura.

1936   Con la conquista dell’Etiopia, Mussolini annuncia la rinascita dell’impero. 24 ottobre: nasce l’asse Roma – Berlino.

1938   L’Italia è Campione del mondo di calcio per la seconda volta. Gino Bartoli vince il Tour de France. 10 dicembre: Enrico Fermi riceve il premio Nobel per la fisica.
1939   22 maggio viene firmato a Berlino il Patto d’acciaio tra Germania e Italia. Nasce a Modena la Scuderia Ferrari da Enzo Ferrari.
1940   L’Italia entra in guerra a fianco della Germania nazista di Adolf Hitler. 

1943   09 luglio: gli alleati sbarcano in Sicilia e Roma viene bombardata per la prima volta. 25 luglio: il Re ritira la nomina a capo del governo a Mussolini nominando al suo posto il maresciallo Badoglio. 08 settembre: Badoglio trasmette l’annuncio dell’armistizio, l’Italia entra in guerra contro i Tedeschi. Gli alleati sbarcano a Salerno. 23 settembre: Mussolini rientra in Italia per creare nell’Italia settentrionale un governo di una repubblica sociale che si stabilisce a Salò alleato con i Tedeschi. È la guerra civile.

Quando nel 2001 Otto MarKmeier racconta l’eccidio di Cefalonia lo fa con grande tristezza.”Nemmeno mia moglie lo sa, ma fui io, in quel settembre del 1943 a comandare il plotone d’esecuzione di Cefalonia. Vidi gli ufficiali italiani cadere in silenzio sotto i nostri colpi, e ancora oggi ricordo quell’ultimo grido del generale Antonio Gandin, il comandante della guarnigione, prima di cadere ucciso. “Viva il Re, viva la Patria”. Carlo Azeglio Ciampi, in visita a Cefalonia, ha detto che “la loro scelta consapevole fu il primo atto della resistenza di un’Italia libera dal fascismo”. 
1944   11 febbraio: il governo Badoglio si insidia a Salerno che diventa Capitale. 23 marzo: eccidio nazista di partigiani e prigionieri politici in una cava sulla via Ardiatina: 335 morti. 28 settembre: a Marzabotto vicino Bologna i tedeschi per rappresaglia uccidono 1836 civili.

Nel martirologio della Resistenza ci sono i nomi di preti, militari, contadini, studenti e certo anche militanti politici. Il loro sacrificio dovrebbe essere sentito come un patrimonio dell’intere nazione. Don Giuseppe Morosini, cappellano militare,soccorre i ragazzi sfollati a Roma,assiste spiritualmente la resistenza romana. Segnalato viene arrestato dalla Gestapo e detenuto a Regina Coeli nella cella 382. Torturato, viene condannato a morte, fucilato il 03 aprile 1944. Su dodici militari del plotone d’esecuzione, dieci sparano in aria. Ferito dai colpi degli altri due, don Morosini viene ucciso dall’ufficiale fascista con due colpi alla nuca. Racconta un prigioniero: “Incontrai un mattino don Giuseppe, usciva da un interrogatorio della SS. Il volto tumefatto grondava sangue, come Cristo dopo la flagellazione. Gli espressi la mia solidarietà ed egli si sforzò di sorridermi. Nei suoi occhi brillava una luce viva; la luce della sua fede. Benedisse il plotone d’esecuzione dicendo a gran voce: “Dio, perdona loro, non sanno quello che fanno”. Il ricordo di questo martire vive e vivrà sempre nell’animo mio”. Il prigioniero era Sandro Pertini.
1945   02 gennaio: i sei partiti del CLN (Comitato Liberazione Nazionale) formano un governo di unità nazionale. 28 aprile: Mussolini viene arrestato mentre fugge; viene fucilato due giorni dopo.

1946   09 maggio: il Re Vittorio Emanuele III abdica a favore del figlio Umberto II. 02 giugno: al referendum istituzionale vince la Repubblica con 12 milioni di voti. Per la prima volta votano anche le donne. Il Re lascia l’Italia che diventa una democrazia Repubblicana. 28 giugno: Enrico De Nicola è eletto Presidente della Repubblica.

1947   01 maggio: a Portella della Ginestra manifestazione contro il latifondismo. Raffiche di mitra del bandito Salvatore Giuliano in combutta con i mafiosi locali lasciano sul terreno 11 morti.
1948   01 gennaio: entra in vigore la Costituzione della Repubblica Italiana approvata il 22 dicembre. 10 Maggio: Luigi Einaudi è eletto presidente della Repubblica. Viene scelto come Inno nazionale “Fratelli d’Italia”.
Quest’inno è scritto da Gotifreddo Mameli, detto Goffredo, morto nella difesa della repubblica romana due mesi prima di compiere ventidue anni. È una sera di mezzo settembre a Torino Barrili, amico e biografo di Mameli, è riunito a casa con altri patrioti. Si provano al pianoforte parecchi inni e in quel mezzo entra nel salotto un nuovo ospite, Ulisse Borzino, che giunge da Genova e voltosi a Novaro con un foglietto: “Tò te lo manda Goffredo”. Il Novaro apre il foglietto, legge , si commuove: “Una cosa stupenda, io sento dentro di me qualcosa di straordinario”. Si pone al cembalo e scrive il motivo che ancora oggi cantiamo.

1949   04 aprile: l’Italia aderisce al Patto Atlantico. 04 maggio: tragedia di Superga distrutta: la squadra del grande Torino.

1951   Nasce il Festival di Sanremo vince Nilla Pizzi con Grazie dei fiori! Pare che all’atto della premiazione l’organizzazione dimentichi di preparare per tempo un bouquet di fiori rimediando in fretta garofani fin lì utilizzati come ornamento.

1954   03 gennaio: è inaugurato il servizio televisivo pubblico. 19 agosto: muore Alcide De Gasperi, ha guidato otto governi dal 1945 al 1953, aiutando a ricostruire l’Italia con l’adesione al piano Marshall. 
1955   29 aprile: Giovanni Gronchi è eletto Presidente della Repubblica. 14 dicembre: l’Italia è ammessa all’ONU.

1956   08 agosto: 262 minatori italiani morti a Marcinelle (Belgio), sono solo alcuni dei martiri dell’immigrazione italiana
1957   25 marzo: in Europa si aprono le frontiere e nasce  a Roma il MEC: Mercato Comune Europeo. Daniel Bovet vince il premio Nobel per la medicina.
1959   Salvatore Quasimodo vince il premio Nobel per la letteratura e Emilio Gino Segrè per la fisica.
1960   25 agosto: iniziano a Roma le Olimpiadi. Gli atleti italiani otterranno tredici medaglie d’oro.

1961   100 anni d’Unità d’Italia festeggiamenti in tutta la nazione.
1962   10 aprile: premio Oscar a Sofia Loren per l’interpretazione della “Ciociara” di Vittorio De Sica. 06 maggio Antonio Segni è eletto Presidente della Repubblica. Muore Enrico Mattei, geniale uomo al servizio della Stato, in un incidente aereo di natura dolosa.
1963   Giulio Natta vince il premio Nobel per la chimica.

1964   29 dicembre: dimessosi Segni per gravi problemi di salute, viene eletto Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat.

1966   06 novembre: l’Arno inonda Firenze. Gravi danni al patrimonio artistico.

1967  15 aprile: muore il Principe Antonio De Curtis in arte Totò. 

“Al mio funerale sarà bello assai perché ci saranno parole, paroloni elogi, mi scopriranno un grande attore, perché questo è un bellissimo paese, in cui però per venire riconosciuti qualcosa, bisogna morire”
1968   Ondata di scioperi e contestazioni in tutte le università.

1969   28 novembre: la Camera approva la legge sul divorzio. 12 dicembre: una bomba fascista a Milano nella sede della banca dell’Agricoltura fa 16 morti. Inizia l’era del terrore. Salvatore Edoardo Luria vince il premio Nobel per la Medicina.
1970   07 dicembre: tentativo di colpo di Stato da gruppi di estrema destra capeggiati da Junio Valerio Borghese con l’appoggio dei servizi segreti.

1971   24 dicembre: viene eletto Presidente della Repubblica Giovanni Leone.

1974   28 maggio: piazza della Loggia Brescia in una manifestazione sindacale un attentato, attribuito ad elementi di estrema destra, provoca 8 morti e 92 feriti. 10 luglio attentato al treno Italicus. 13 novembre: muore Vittorio De Sica padre del Neorealismo.
1975   Eugenio Montale vince il premio Nobel per la letteratura e Renato Dulbecco quello per la medicina.
1976    06 maggio: terremoto in Friuli Venezia Giulia oltre mille morti.

1978   16 marzo: il presidente della Democrazia Cristiana Aldo Moro è rapito dalle Brigate Rosse. I cinque uomini della scorta vengono uccisi. Aldo Moro viene ucciso dalla Brigate Rosse il 09 maggio. 15 giugno: dopo le dimissioni del Presidente della Repubblica Leone viene eletto l’otto luglio  Presidente della Repubblica Sandro Pertini.

Scrive Aldo Moro alla moglie dalla prigionia:” Mia dolcissima Noretta, dopo un momento di esilissimo ottimismo siamo ormai, credo al momento conclusivo … Per il futuro c’è in questo momento una tenerezza infinita per voi, il ricordo di tutti e di ciascuno, in amore grande grande carico di ricordi apparentemente insignificanti e in realtà preziosi. Uniti nel mio ricordo vivete insieme. Mi parrà di essere tra voi”. 
1980   02 agosto: esplosione di una bomba alla stazione di Bologna 85 morti. 23 novembre: un terremoto sconvolge la Campania e la Basilicata. I morti sono 6000, i feriti 10000.

1982    11 luglio: a Madrid l’Italia batte la Germania per 3 a 1 ed è campione del mondo di calcio per la terza volta. 03 settembre: in un agguato mafioso viene ucciso il Prefetto Carlo Alberto Della Chiesa, l’uomo che aveva inferto e in parte sconfitto il terrorismo in Italia.

1983   29 luglio: attentato mafioso, un’autobomba uccide il giudice Rocco Chinnici.

1984   muore durante un comizio a Padova Enrico Berlinguer, leader  della sinistra italiana. 17 ottobre: assegnato il premio nobel per la fisica a Carlo Rubbia. 31 ottobre: muore Eduardo De Filippo attore, commediografo regista nonché Senatore a Vita.
“Quando sono in palcoscenico a provare e recitare … è stata tutta una vita di sacrifici. Così si fa il teatro. Così ho fatto”
1985   24 giugno: Francesco Cossiga è eletto Presidente della Repubblica. Franco Modigliani vince il premio Nobel per l’economia.
1986   13 ottobre: è assegnato a Rita Levi Montalcini il premio Nobel per la medicina.

1991   10 aprile: collisione nel porto di Livorno tra un traghetto e una petroliera 140 morti. 29 agosto: ucciso dalla mafia a Palermo l’imprenditore Libero Grassi, si era opposto al racket. Nasce la Direzione Nazionale Antimafia. Gabriele Salvatores vince l’oscar con il film “Mediterraneo”.

1992 nel mese di febbraio, con la firma di 12 paesi europei tra cui l’Italia, nasce a Maastricht l’Unione Europea. Scoppia tangentopoli sul mondo della politica italiana. 23 maggio: in un attentato a Capaci viene ucciso insieme alla moglie  il giudice Giovanni Falcone impegnato nella lotta contro la mafia. 25 maggio: viene eletto Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. 19 luglio :viene ucciso insieme alla sua scorta il giudice Paolo Borsellino, anche lui del pool antimafia.

“la mafia non è affatto invincibile, è un fatto umano e come tutti i fatti umani ha un inizio ed avrà anche una fine” Giovanni Falcone
“chi ha paura muore ogni giorno, chi non ha paura muore solo una volta” Paolo Borsellino 
1993   la mafia continua a colpire duramente. Più attentati in varie città d’arte italiane. Il mondo politico è sconvolto da tangentopoli.

1994   l’imprenditore Silvio Berlusconi scende in politica creando un movimento chiamato “Forza Italia”. I vecchi partiti politici si sciolgono e confluiscono in nuove organizzazioni politiche dopo il ciclone di tangentopoli.
1997   Dario Fo vince il premio Nobel per la letteratura.

1998   Marco Pantani vince giro d’Italia e Tour de France.

1999  18 maggio: Carlo Azeglio Ciampi è eletto Presidente della Repubblica. Il cinema mondiale consacra Roberto Benigni che vince l’oscar con il film “La vita è bella”.

2000   sorge un nuovo secolo e un nuovo millennio . Il termine globalizzazione è quello più usato. 29 giugno: muore l’attore e commediografo Vittorio Gassman. “io non mi ritengo indispensabile, ma immaginate il mondo senza di me … che farete da soli”.
2002   dal primo gennaio la lira è affiancata dall’euro che pian piano sostituirà la vecchia moneta. Riccardo Giacconi vince il premio Nobel per la fisica.
2003 25 febbraio: muore Alberto Sordi un attore comico capace di contraddire tutte le regole del comico.
2006   15 Maggio: è eletto Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 09 luglio: l’Italia vince il mondiale di calcio per la quarta volta battendo la Francia per 5 a 3 ai rigori.

2009   Il 06 aprile un terremoto a l’Aquila e in Abruzzo causa 308 morti.

2010   23 febbraio: degli ignoti versano  milioni di litri di idrocarburi nel fiume Lambro causando un disastro ambientale.  
Nel mondo c’è una grande domanda d’Italia, ma siamo in ritardo, non riusciamo a cogliere l’opportunità, fatichiamo a difendere il nostro lavoro. Il futuro, però, ci appartiene quanto il passato.

Dappertutto, quando dici che sei italiano ti sorridono perché un italiano è il frutto dell’integrazione di dialetti e tradizioni locali distinte e, proprio per questo motivo, riesce ad essere cittadino del mondo globale.
 L’Italia, paese grande nel mondo perché inimitabili sono le opere e maestosi i saperi.
 Eppure è mortificante dover raccontare di un paese dove anche la mafia è azienda; dove trova spazio la criminalità organizzata; dove la politica è spesso lontana dai concreti interessi dei cittadini; dove i giovani stentano a credere  nel proprio futuro; dove la cultura sta diventando un peso economico.

  I 150 anni dell’unità potrebbero essere uno spunto per fermarsi a riflettere sul passato ed impegnarsi a  creare  un futuro di vera italianità basata sulla coscienza della propria storia, delle proprie abilità, della propria cultura.
 È bello concludere con una canzone all’Italia di Francesco Petrarca:

“Virtù contro a furore

Prenderà l’arme, e fia el combatter corto;

chè l’antico valor

nell’italici cor non è ancor morto”

Il lavoro è stato realizzato da  Luciano Jacopo D’Onofrio marzo 2011 
